
 SEI UN GENITORE? SEI UNO STUDENTE? 

1. Cosa sono SARS-CoV-2 e COVID-19?
La sindrome respiratoria acuta grave Coronavirus-2 (SARS-CoV-2) è il nome dato al nuovo 
coronavirus del 2019. COVID-19 è il nome dato alla malattia associata al virus.

2. Quali sono i sintomi più comuni compatibili con COVID-19 nel bambino? 
Febbre, tosse, mal di testa, nausea/vomito, diarrea, mal di gola, diffi coltà respiratoria, dolori 
muscolari, raffreddore/congestione nasale, alterazione del gusto o dell’olfatto. 

3. Quali sono i sintomi più comuni compatibili con COVID-19 nella popolazione generale?
Febbre, tosse, diffi coltà respiratoria, perdita improvvisa dell’olfatto, o diminuzione dell’olfatto, 
perdita del gusto o alterazione del gusto, raffreddore/congestione nasale,mal di gola e diarrea.

4. Quali sono le condizioni per poter accedere alla scuola?
• assenza di temperatura corporea superiore a 37.5°C e sintomi compatibili con COVID, 

anche nei tre giorni precedenti;
• non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni;
• non essere e/o avere famigliari con sintomatologia simil COVID in attesa di esito per 

accertamenti COVID (in attesa referto tampone)
• indossare la mascherina chirurgica o di comunità attenendosi alle indicazioni del proprio 

Istituto; 
• evitare assembramenti all’ingresso e all’uscita dall’edifi cio;

5. Perché è importante misurare la temperatura prima di uscire di casa?
Per prevenire la possibile diffusione del contagio nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di 
trasporto utilizzati, quando si attende di entrare a scuola o in classe.

6. Quando va indossata la mascherina?
Tutti gli studenti di età superiore ai 6 anni devono indossare la mascherina in situazioni di 
movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non sia 
possibile garantire il distanziamento di almeno un metro e in condizioni che prevedano la 
possibilità di aerosolizzazione (es. canto).

7. Perché è importante comunicare tempestivamente alla scuola l’assenza degli alunni per 
motivi di salute? 
Per permettere di identifi care l’eventuale presenza di due o più casi correlati nella stessa 
classe al fi ne di permettere al referente scolastico per il Covid-19 di attivare il Dipartimento di 
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Igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS per le valutazioni di competenza.

8. Cosa fare a scuola se un bambino/studente presenta febbre superiore a 37,5° e/o sintomi 
compatibili con COVID-19?
Accompagnare e assistere il bambino/studente in un locale dedicato facendogli indossare  la 
mascherina chirurgica e avvisare tempestivamente la famiglia che dovrà provvedere al suo 
ritiro. L’operatore scolastico a sua volta dovrà indossare la mascherina chirurgica. Il genitore 
contatterà il pediatra che valuterà l’eventuale necessità di far eseguire il tampone.

9. Cosa fare a casa se un bambino/studente presenta febbre superiore a 37,5° e/o sintomi 
compatibili con COVID-19?
Contattare il Pediatra o Medico di Medicina Generale che valuterà l’eventuale necessità di far 
eseguire il tampone, anche in caso di ritiro da scuola.

10. Cosa fare se per un compagno è in corso una valutazione medica e diagnostica per 
sospetto COVID?
In attesa della valutazione medica e dell’eventuale esecuzione del tampone nasofaringeo, 
i compagni di classe possono continuare a svolgere l’attività scolastica con le consuete 
indicazioni igienico-sanitarie.

11. Cosa devono fare i famigliari di un soggetto per il quale è in corso la valutazione medica e 
diagnostica per sospetto COVID?
NON si applica la quarantena fino ad eventuale esito positivo del tampone del caso sospetto. 
E’ comunque fortemente raccomandato un atteggiamento prudenziale in particolare per i 
contatti stretti continuativi (ad esempio i genitori e fratelli): utilizzo delle mascherine in ogni 
situazione, evitare ove possibile o comunque ridurre i momenti di socialità e l’utilizzo di mezzi 
pubblici. 

12. Cosa succede quando un alunno/docente/personale scolastico risulta positivo al COVID19? 
La gestione di un caso positivo è affidata al Dipartimento di Igiene Prevenzione di ATS, che 
effettua l’indagine epidemiologica e fornisce le indicazioni e le conseguenti  disposizioni ai 
contatti del caso. Per i contatti stretti di caso positivo saranno disposti l’isolamento domiciliare 
e l’esecuzione del tampone entro la fine della quarantena o alla comparsa di sintomi.

13. Come viene garantita la riammissione sicura in collettività?
Il Pediatra o Medico di Medicina Generale sulla base della clinica e dei tamponi effettuati 
certifica la riammissione in comunità di:
• soggetti sintomatici per cui è stata esclusa la diagnosi di COVID-19 (tampone negativo)
• soggetto in isolamento domiciliare in quanto contatto stretto di caso
• soggetto guarito da COVID-19
Nel caso di sintomatologia non riconducibile a COVID-19, non è richiesta alcuna certificazione 
per il rientro, il PLS/MMG gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura 
concordando in relazione all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio 
educativo/ scuola. Analogamente non è richiesta alcuna certificazione da parte della famiglia


